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SCUOLA SECONDARIA STATALE PRIMO GRADO  

“ G. B. BASILE”

Corso Campano,182  80014 – GIUGLIANO IN CAMPANIA
Regolamento e organizzazione del corso ad Indirizzo Musicale nella Scuola Secondaria di Primo Grado “G.B. Basile” (Giugliano in Campania)
Gentili Genitori,
presso la Scuola Secondaria di primo grado “G.B. Basile” è attiva oramai da più di vent’ anni la sezione ad indirizzo musicale. Gli strumenti insegnati sono: 
Flauto traverso, Violino, Pianoforte e Chitarra.

Alla sezione ad indirizzo musicale si accede mediante il superamento di un test orientativo – attitudinale di cui si potrà fare richiesta al momento dell’iscrizione. Per ogni Anno Scolastico vengono ammessi 26 alunni, ripartiti in 6 alunni di flauto traverso, 6 alunni di violino, 7 alunni di pianoforte e 7 alunni di chitarra. I 26 alunni formeranno la futura IG ad indirizzo musicale. Dopo aver sostenuto il test orientativo - attitudinale l’alunno viene inserito nella graduatoria di merito rispetto al punteggio acquisito nel test e successivamente inserito nella classe dello strumento assegnato. Nel Bando di ammissione, visionabile sul sito della scuola: http://www.smsbasile.it, alla voce “Indirizzo Musicale”, sono riportati i criteri con cui viene effettuata la selezione. 
Il corso è gratuito e obbligatorio per la durata del  triennio.
Le famiglie degli alunni che risulteranno ammessi alla sezione ad indirizzo musicale provvederanno in proprio all’acquisto dello strumento assegnato, ai libri e al materiale didattico indicato dai docenti dello strumento di appartenenza.
Le attività specifiche dell’indirizzo musicale vengono svolte al pomeriggio, secondo la seguente articolazione:
· Per la Classe Prima verranno impartite due lezioni settimanali di strumento, teoria e solfeggio il lunedì ed il giovedi, (le lezioni sono individuali pur prevedendo la compresenza con altri alunni), lezioni settimanali collettive di esercitazioni corali nel corso del primo quadrimestre nelle ore di “Musica” al mattino ed esercitazioni orchestrali nel corso del secondo quadrimestre in orario pomeridiano.
Durante il periodo natalizio la classe prima costituirà un coro che affiancherà l’orchestra della scuola in occasione del tradizionale “Concerto di Natale” che viene tenuto nelle più importanti chiese di Giugliano in Campania. Nell’ultimo periodo dell’anno scolastico verrà costituita un’orchestra formata esclusivamente da alunni della prima classe in concomitanza con il saggio di fine anno che si terrà nel Cortile interno dell’Istituto, inoltre gli alunni di prima media potranno avere anche l’opportunità di partecipare a saggi individuali o far parte di piccoli gruppi di musica da camera che si esibiranno nel Teatro dell’Istituto, oltre a ciò verrà data l’occasione a tutti gli alunni più meritevoli di partecipare a concorsi regionali e nazionali. In occasione di queste iniziative verranno istituite prove d’orchestra e di musica da camera.
· Per la Classe Seconda verrà impartita una lezione settimanale di strumento, teoria e solfeggio il martedi (le lezioni sono individuali pur prevedendo la compresenza con altri alunni) ed una sessione collettiva di musica d’insieme o esercitazione orchestrale il venerdi. 
· Per la Classe Terza verrà impartita una lezione settimanale di strumento il mercoledi (le lezioni sono individuali pur prevedendo la compresenza con altri alunni) ed una sessione collettiva di musica d’insieme o esercitazione orchestrale il venerdi. 
Durante il periodo natalizio tutti gli alunni delle classi seconda e terza costituiranno l’orchestra in occasione del tradizionale “Concerto di Natale”. Nell’ultimo periodo dell’anno scolastico, in occasione del saggio di fine anno, l’orchestra sarà composta esclusivamente dagli alunni più meritevoli, gli alunni che non faranno parte dell’orchestra per il saggio di fine anno parteciperanno in ogni caso  alla formazione di piccoli gruppi di musica da camera che si esibiranno nel Teatro dell’Istituto, oltre a ciò verrà sempre data l’occasione a tutti gli alunni di partecipare a concorsi regionali e nazionali, rassegne nazionali, etc. Al fine di consentire la migliore qualità possibile del repertorio dell’orchestra o di gruppi da camera in prossimità di concerti, i docenti potranno concordare con gli alunni delle prove supplementari.
L’orario della lezione di strumento viene concordato direttamente con il docente dello strumento di appartenenza
DOMANDE FREQUENTI
Quanto costerà studiare uno strumento musicale nella mia scuola?
Nulla! Il corso è costituito da lezioni individuali e attività musicali di gruppo completamente gratuite. Lo studio dello strumento è integrato nel curriculum degli studi e i professori di strumento musicale fanno parte del team di insegnanti della scuola, partecipando ai consigli di classe e alla programmazione generale. Lo strumento musicale ha anche una voce specifica nella valutazione essendo presente nella scheda di valutazione dell’alunno. Il corso di strumento non va inteso come una specializzazione professionale: è innanzitutto una opportunità (ancora piuttosto rara, visto che non tutte le scuole della provincia presentano l’attivazione di questo corso) per venire a contatto con la musica in maniera pratica, ma si terrà anche conto della possibilità, per alcuni alunni, di proseguire gli studi musicali in scuole specialistiche (licei musicali e Conservatori)
Bisogna saper già suonare uno strumento per essere ammessi al corso?
No! Ma per essere ammessi bisognerà partecipare ad una selezione dove verranno valutate, da parte di una commissione preposta, le attitudini musicali dei candidati con una semplice prova ritmica e l’ esecuzione vocale di una facile melodia a scelta del candidato  Le ragazzine e i ragazzini che si iscrivono sono nella stragrande maggioranza a completo digiuno di musica e proprio attraverso il corso entrano in contatto per la prima volta con la musica come pratica di uno strumento. Naturalmente il corso (che ha una durata triennale, ovvero per tutto il ciclo della scuola secondaria di primo grado) richiede un certo impegno di tempo a scuola (i rientri pomeridiani per le lezioni o le prove orchestrali e di musica da camera) e a casa (lo studio personale dello strumento). Solo con una applicazione quotidiana e costante infatti si riescono a ottenere buoni risultati. Questo impegno è largamente ricompensato dalle molteplici occasioni di divertimento offerte dai momenti di lavoro di gruppo, dai concerti pubblici, dalle gite per partecipare a rassegne musicali oltre naturalmente alla grande soddisfazione data dal padroneggiare sempre più l'uso dello strumento.
E se si suona già uno strumento?
Se un candidato studia già uno degli strumenti fra i quattro proposti e vorrebbe continuare a studiarlo a scuola sarà opportuno indicarlo nella domanda di ammissione, in questo caso sarà necessario eseguire, durante la prova attitudinale, un brano con lo strumento studiato da privatista. Rimane a giudizio insindacabile della commissione stabilire se confermare lo strumento suonato durante la selezione o assegnarne uno ex-novo.

Lo strumento bisogna comprarlo?
Si. Durante la fase iniziale i professori consigliano i genitori guidandoli nell'acquisto di uno strumento con le caratteristiche opportune per l'allievo. Il costo di uno strumento da studio (violino, chitarra o flauto) è generalmente abbastanza contenuto. Il pianoforte ha sicuramente prezzi meno accessibili, ma è possibile ovviare con l’acquisto di tastiere che sono sicuramente più economiche.
Ma che musica si studia?

L'impostazione di studio strumentale impartita nel corso è quella classica, questo però non esclude la possibilità che i generi affrontati, sia individualmente che nella musica di insieme, spazino dalla musica tradizionale al jazz al pop. Basta leggere il programma di un nostro saggio per trovare autori che spaziano da Bach, Mozart o Vivaldi fino al pop dei Beatles passando per le colonne sonore di film come “Il Postino” o  “La vita è bella” fino a celebri melodie della canzone classica napoletana.
Il corso si frequenterà al mattino come tutte le materie?
No. Il corso di strumento musicale è realizzato in rientri pomeridiani così strutturati:
· Una o più lezioni individuali con ascolto partecipativo: una lezione  durante la quale si svolge il lavoro individuale; il singolo allievo segue anche la lezione di uno o più suoi compagni, realizzando eventualmente anche brani in coppia o piccoli gruppi.

· Musica di insieme e prove orchestrali: le classi vengono accorpate in determinati periodi dell'anno scolastico per realizzare brani di musica di insieme con gruppi di varia grandezza fino all’ orchestra composta da tutti gli allievi dei corsi.
Ma esattamente che attività svolgerò?
Oltre alle normali lezioni di strumento grande rilevanza avrà la realizzazione di brani di musica di insieme che vanno dal duo, al piccolo gruppo, al grande gruppo con tutti gli allievi delle tre classi (Concerto di Natale). La musica d'insieme diviene fulcro del corso stesso sia come stimolo primario all'apprendimento strumentale, sia come mezzo fondamentale di socializzazione e di maturazione nel metodo di lavoro, sia come momento di incontro con il territorio grazie alle esibizioni pubbliche, spesso con funzioni di utilità sociale e di incontro generazionale. Nell'ambito della musica d'insieme si realizzano ogni anno alcuni appuntamenti pubblici, nel periodo natalizio e alla fine dell'anno scolastico, ancora, durante tutto l’anno scolastico, periodiche saranno le esibizioni di musica da  camera con concerti tenuti all'interno della scuola. Inoltre vengono di anno in anno programmate ulteriori attività: partecipazioni a manifestazioni, realizzazione di registrazioni, concerti, incontri con altre scuole ad indirizzo musicale, ecc.
Se vengo ammesso al corso posso poi rinunciare in qualsiasi momento del triennio ?

No. Benché si tratti di una materia facoltativa e opzionale lo strumento musicale è una disciplina curricolare, ciò vuol dire che è inserita al pari fra le altre discipline: italiano, storia, geografia, matematica, ecc. La durata del corso è triennale come tutte le altre discipline e l'iscrizione prevede la frequenza per l'intero triennio; non sono dunque previste rinunce al corso se non per casi di specifica gravità valutati singolarmente dal Consiglio di classe. Non è pertanto possibile ritirarsi dal corso o non frequentarlo una volta ammessi.

Alla fine del triennio dovrò sostenere un esame?

Si. In sede di esame di licenza verrà verificata, nell'ambito del previsto colloquio pluridisciplinare, anche la competenza musicale raggiunta al termine del triennio sia sul versante della pratica esecutiva, individuale e/o d'insieme, sia su quello teorico. 
Dopo il triennio potrò continuare a studiare gratuitamente uno strumento alle scuole superiori?
Si. Nonostante lo studio dello strumento musicale nella scuola secondaria di primo grado sia stato introdotto come disciplina che partecipa con i suoi contenuti al processo educativo generale dell’alunno e quindi non può essere perciò inteso come studio di orientamento professionale, non si esclude la possibilità, in presenza di alunni interessati ad intraprendere una carriera scolastica musicale professionale, che si possa proseguire questa esperienza a un livello di scuola media superiore (Liceo Musicale)  fino a quella universitaria (Conservatorio). Il docente, in questi casi, concorderà con i genitori percorsi di studi più specifici e personalizzati. 
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